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In un soleggiato giorno d’autunno, nell’ottobre del 1981, tutti i sevaiti residenti e ospiti 

all’Ashram Shree Nityananda (ora noto come Ashram Shree Muktananda) erano 

riuniti nell’atrio inferiore. Era il giorno prima che Baba partisse per tornare al Gurudev 

Siddha Peeth. Era il giorno conclusivo del terzo tour mondiale di Baba.  
 

Baba uscì dalla sua casa e sedette al suo posto nell’atrio inferiore. Tutti sedemmo sul 

pavimento intorno a lui, riempiendo tutto lo spazio. Baba disse alcune parole di 

commiato a tutti coloro che avrebbero offerto seva nell’Ashram Shree Nityananda 

mentre lui era in India.  
 

Io bevevo ogni parola che Baba diceva. A un certo punto Baba si fermò e si guardò 

intorno da una parte all’altra, dalle pareti, al soffitto e ai giardini fuori dalle finestre.   
 

Baba disse: “Io non ho mai voluto tutto questo. Tutto ciò che ho sempre voluto era 

stare seduto sotto il mio albero di mango e cantare il nome di Dio. È grazie al mio Baba 

che tutto questo è accaduto. Io ho seguito il comando del mio Guru e tutto questo è 

stato creato”.  
 

Quando sentii Baba dire questo, il mio cuore si commosse profondamente. Le sue 

parole mi diedero una visione più profonda di tutto quello che Baba aveva fatto nella 

sua vita per portare l’immenso dono di Shaktipat e gli insegnamenti Siddha Yoga ai 

cercatori di tutto il mondo.  
 

Per amore del suo Guru e seguendo il comando del suo Guru, io e migliaia di altre 

persone, ora e in futuro, possiamo ricevere la grazia e le benedizioni dei Guru del 

Siddha Yoga. È stato un momento prezioso, quel giorno nell’atrio, quando Baba parlò 

con noi dell’esito benefico che fu il risultato dell’aver seguito il comando del suo Guru.  
 

 



Sono eternamente grata a Baba per la sua vita dedicata al servizio del suo Guru e a 

tutta l’umanità.  
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